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ffi anto cara a Lutero, che la chiamava la

ffi sua upiccola fidanzata>, la Lettera aì Gala-
& ti è, malgrado la sua brevità, un testo im-
poì'tante e decìsivo per la fede crìstiana.

Molti pensano che sia stata scrìtta ìn un mo-
mento dì passione; alcunì hanno addirittura
parlato di retorìca talmente accesa da giun-
gere all'eccesso. E per questo non è il caso di
cercare un ordine rigoroso ìn questo scritto di
circostanza. Altrì, all'opposto, hanno ribattuto
che la Lettera e tutto fuorché un'improvvisa
zione.
Da circa quarant'annì, la Lettera ai Galati è di-
ventata campo privilegiato per l'applicazione
ai testi biblici delle regole della retorica classi-

ca greco-latina. Alcuni vi vedono uno scritto di
genere giudizìarìo, altri di genere deliberativo,
altri ancora di genere dìmostrativo, e non man-
cano quelli che propendono per l'epìstologra-
fia antica.
ll presente commento parte da un presup-
posto contrario. Benché nato a Tarso, dove le
scuole dì retorica erano fiorenti, Paolo era pri-
ma di tutto un ebreo, formato a Gerusalemme,
dove era cresciuto ai piedi di rabbi Gamaliele.
Probabìlmente è dunque più fruttuoso cercare
la chiave di composizione delle sue lettere non
ad Atene, ma nel rìferimento basilare della sua

cultura, la Bibbia, e nelle leggi specifiche che la

caratterizzano.
E allora la tesi essenziale della Lettera, la pro-
positio, non si trova all'inìzio del testo, come
vuole la retorica classica, ma al centro esatto
delìa sezione centrale, come chìave di volta;
e dunque chìave di lettura di tutto lo scritto.
Paolo segue ìn questo una delle leggi più fon-
damentali e più provate della retorìca biblica e

semitica.
L'interpretazione della Lettera, sostenuta an-

che dal contesto biblico, ne risuìta, di conse-
guenza, notevolmente rinnovata.
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